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L'ob. 1 

Èk 

'à 

^:^%i^^ 

pretis non ha nominalo 
zìari incaricati di rapP^'s^^'i' 

àriiòó, à vero ^ ^ ^ .ha dato 
loco le iatra^ion> d'uso ; para Qĝ * ̂ 4̂ 
il responsabjltì di tutto il lavoro pre ' 
p ^ ^ j i Q che.£0ndu33e al Oongresso; 
egli tirti^oi ìft?«fto, ì ssmiilff' 
porta la responaefeilìtMo dinanzi alla 
storia la pena deU'isoìf^m^nto « delle 
rosinL^vuote, 3| fulminate nel d i S r a o 
d L ^ E ; | ^ ^ ' ̂ s g lì t311 ì, 

mMSi '^M alle gne.deì mHWmoxQi 
V 0 ] e ; t ì | i i g | : e r a , s ^ # | ^ [ | t 4 ^ I Mi­
nistero con a ftanco coM;''yi1nistro^,de^ 
gli estirì la buon* anima à,\ Aflp̂ e.dê  

M^lpgari, ^ ' ^ ^ i ^ ^ A , ^ " ^ fiducia, e 
aVg^Pile cert(> non ai" potrebbe hx^ 
if^Sltuma accusa d' ^^ero tenpt^g 
Bè: ,V.:segreti: ^^ tP^Sl i t ica , i |^rnft 
zionale. 

Dalla rms^el 1877 fir^aì.24 «i^rzo 
p p g ^ ^ pepretis tenne il p̂ ftr 

t&foglio'^^esteri.. . . ,:,., ".,-.^^,.,.-
E l'onorevole Cvispì ci,^a detto ieri . 

che p5vecisarifieul^;n|l 18784|ì||5. %a-;: 
praUs ha x\i^xi'e^^ accovdÀ^^^m^im 
che etano stati oflftìrti alt* Italia. \ ^ 

prediletto, s i s t e m a , : ^ ^ : n e ^ ^ : ma,. 

aia 
spi avrebbeoppi^ai^^^Acile negale 

• : Ì T O ? ^ o n . G r Ì s p i t o r n ^ : d a l j 
6U0,.:gìro i|^^^^p^a 

Che l'on^: c S p v l < ) ^ grado di 
sapere come stavano le cose, nessuno 
crèdiatno possa dubitarne^ ^^*^:^ 

g n68sun(^.Q$d4iibinerà sel tWilfce 
C l e l i a fine def 4877 l^on.OH^i tor­
nava dal suo viaggio in Europa, ed 
aveva potuto avara contezza dei prò 
gètti. ;&^elÌQ «aire dei diversi gabi-
nettiJ'^ 

Alìorajnell'interesse della rpFpolà-
2Ìom cristÌBn^iozar proponeva : l'in­
dipendenza delia Rumania con l'ag­
giunta della Dobrustìii^ì-' territorio 
dei principato; la Bulgaria elevata a 
Btato^utonomo, sotto il dominio su 
prèmo aeV sultano ; un anmènto di 
territorio alla Serbia edjtMontenegro. 

Il conte Schuv(raloff avji^d^tto che 
se f Austria Ungheria, per gli acquiati 
della RtìEsifl 0 per biutamerttì'*ftrrì 
toriali noìla penisola balcanica in fa­
vore dei principati avesse chiesto un 
compenso, non éì sarebbe òppouto a 
che le fossero date la Bosnia e in parte 

r Erzegovina. • •"' • >^^w^^'^^ • • ;^ 
E su queste tema allora tra il gran 

re^Ql'uon^ì stato avyigfflè il:eeguen. 

"̂ —11 governo ìngles%ÈiCOnsente a 
tutto ciò? chiodev?¥itiÒrìo Emanueie. 

•^ Credo che non abbia Wlso an 
Cora una definitiva doliberaaipne. 

- ' • ^ 

ancóra cotesto pei°ieoìo, eaitwe ciò av-
veniaae, it Goveriso inglese esamìne^^ 
r<3bba cos^tutts) 4^lnteressQ,,Jl caso' 
nostro. • 
' ^ n f a É t ^ e l febbraio 1878 — eè 
ricordiamo #|HQttamtónt© ^ giunse 

ìlft.Consùlilr^na prap"òi3t^Wford Sa-'-̂ : 
lisbnry, il quale insisteva perchè In-
ghìHerra ed Italia a'intendessero in 

ista dell'imminente Congreas^i-E fu 
l*oh. Depretie che rispose a quella a-
peHura, rifiutlMPogiii a cco rd^^ i -
chiaranào di voler mantG7ìére J^ipro-
pria libertà d* azione. 

remo, 

- r . : ^ . 

ente 

M M " L">|iU ••^W* I m I l>J ' fc^-^W—FMHI^WWTÌTU '"tlFIIlWI 

l^eps^etls Mini l 

tL v'.? 

V riaornvole Bepretis ha dichiarato 
nel suo ultio^o discorso ji la Camera 
che non è stato SuvadanaaTe verso 

fgdès t ra , ma ohe la dei^tra è venuta 
a lui. Lui,!^D|lpretis, è sempre di si 
^nistr|.' ,,: • '̂  r^;--- •' • • , . ' • . 
^.Ora sentito cbe coga scrive Bonghi 
ella Perseveranza: ^^mi^ 

;i^i|^Jh vfi^^ehfl la parte moderatai 
ha òt tonut^l i legge sul giuramento, 
W convenzì^^ni delle strade ferrate e 
la perequazione fondiaria ( ? ) | ha o 
tenuto che iji^^le^l" suU* istruzione 
superiore non fosse votata, e che la . 
legge comuniale e proviticìale fosse 

Jndugiata.; Ha ottenuto, ìiisomma, 
quello che pu^ p r o r e mirE ĉOlòso che 

; ottenesse uni^^p^rte cosi sminuita di 
huBòerOi^H^ 9tteouitOj; che in ire l̂tàV 
sin dové/W possibile,' il governo^ che 
era nelle mani di un altro fiartìto > 
ppposto, camminasse per la via trac-
fciatfi da essa, 0 almeno non èeOfj-

^^lipntanfiSse^j^Mp'po; » 

non resta che a vedersi se 
approfittarne. 

Tuy^llpende dalla, ij^lflenza che 
per quena larva di protettorato sapjà 
a Tanonariva adoperare il re " " 
fràncéie* 

t'esemplo del Toniti no mlormTflyì 
per riuscire a qualche cosa si dltèt-
te mandare un uomo come Bert efaf 
pit |We i militari dpi^ntì al potere 
clyile; difattì certi generali spavaldi 
non fanno che rovinare anaiché con­
soliderò l'jnfluqnza francese nella qo-
Ionie. 

/^o' sap^fifdelle marchiano del Bou-
Ungerà Tunisi - - quel Boulanger 
che sventuratamente è adesso ^nc^e 
ministro della guerra. 

Quanto al pourcy sono noti ì suoi 
massacri,|L|pnamitl, ttiassàorì inii, 
tili che ctìhdussero soltanto ad altri 

asacri di (sristiani per parte di 
buèlie popolazioni;. Proprio in auosti 
giorni non riportò )i chplar^ ad Ha­
noi d'ond'ora scomparso, essendovi aa^ 

- - % mr 

per steates^a Jolteherlo e 

m-^-rl-

•^v. r'-

dato cohcholerogi^^a bprdo di 
^afthahìefa ed avendo minacciato di 
far saltare le, cervella ai comandante 
d» uri ihcroccìatore francese che vo-
leva la sospepsione MÙ sbarco fatale? 

ària 0 pensiero '̂-̂ che potesse 
menomarl 

ali-lavece la società civlls 
che clev| a éè Stessa l'organamento 
got̂ ^rrlativo -^yarfli sé stessa ; e 

wM..." » • • • •^'^fe 

svol­
gerlo, nou può' certamente rima-
nera estranea risila tfWersÉftà dei 
cmadm^^^^uanto la riguarda o 

erèssa, senza evitare ò sfug­
gire alle conseguenze tristi della 

• • " I • ' • I 

decadenza e della rovina. 
.^E.purtrppfto noi dobbiamo a cor 
desta alténsione scettica ed indìf-

gente di una gran parte della pò* 
polaziòne padovana la ffflfalenza 
dì interèssi privati sopra e òòntro 
qualsiasi ragione™ 
- Qui forse più cbSî àitrove, peroe> 
che si fecond^Jo spiritò freddo 
della classe de^^^4ing§jatQ più Ghe 
la procedura aperta^rena legge 

più che al dintb sì bada^i^ 
ffir^ ! '^ató»> la .R^t^zioné, la 

ria tratto nucleo HÌ V O | ^ ^ ^ U ^ ^ 4 Ì» 

teramente sobos^yipj^J|Ìjij^|^oÌ6 esi 
gonze aceplmichB dtì)è, linee arti 

^ ' « W I H * 

,-^. B,afi^nat0re 
J^j^' ' ."-..HA' : ^ -•. \ 

Pcnvono qâ  Roma St\]«m^azzetta 
i^ett'Emilia : A' . .,; 

L̂  altro Hefft^on. DeprellPli tro-
yava presso lassala di Consìglio dei 
i[ninisi|;i alla Gameri|i,; qujm^o passò 
Sbarbaro. Costui, jadito ctxeì'oti De-
pretis sì lagnava'negli • eccessi a C«i 
qualcifl^^oitatbpe sì èra abbandonato, 
apostrofò con «n'ingiuria il presi­
dente del Consiglio, j t Depretis reagì 
vigorosamente e ; ^ i precipitò 3u\lo 
Sbarb^aro per perciiotierlo, e sUf̂ za 
1;' i hlervento del 1' on. Nic% îift sarebbe 
^vvenuta uria disgustosìssima scena. 

«uards^nda però .pìù.iJ|e co,le:̂ t̂ Q•. 
stpe'^otói^imo reg|S|Vft̂  stranez-
ia i lPIonaigi io mÙ^^ ^» ^^^ìg» 
Ù quale si rifiutÒ^W^̂ ^ i»a„. 

^^^rsar io del grandissimo scienziato 

VAragoXreo^l^sere ^-tato n e l i à i s 
ifceBoìjro del governa pr^v-vis^^^ : e4 
essersi Opposto alla istituzione t ^ l i 
Ate,liàr^ nazionali. 

È una cosa che non fa troppo onoro 
invelo | i pifoppnenti di questo ostra­
cismo di cui può dirsi iant&, nomini ^ 
nu^^m par elogium 

E( intaRtcs: anche gli soijpperidÌ4Jfte 
cazevillt^oiitinuapo e nulla Wcenna 
che abbiano ajfe^^are; il governo ne 
è proprio impotigierito. La situazione 
delle miniera di Decazevilie, come di 
quelle di tutta la Francia sono per 

feìnfluehzsT^ysIa. 
In altr?parole ^ sotto la forma 

legale ed-officiale — sta assiduo, 
costante n: movìmeùi&^^&i corri' 

^otò^che rmisc5fà^deluderé»ra legge 
medesima — a preMèrli ÉWIB tf-
pinìoni denTtutòrità superióri, 

at ichel l l l» :. 
Ammiro grandement9;¥H*'no 

more del Direttore della Venssift 
vincitore di S. Martino;e Palestra,, un 
amore che lo rendo incrollabile>ià^l 

,i^j|0.. d e s i ^ ^ ^ d i ' nori-m0ter I*etóg1è 
del Re G^la|iti;iomo « fuori delluiim 

Hfdiàìiià », moptre, come dioe Botto, 
ruma di Daniele Manìa; â ; 
della Basilica di S. Marco, i^TcpaQ© ^ 
artista e come italiano tteni^^jfo clar 
paqe ^l pennier%J^,perGQettere, sena» 
penainehp^ àll&e la mia debqle voee^ 
senza e n i e t t e r e ^ -solo grìdogi 
sapprovazionelc 

emante Vorribila 
• : • ' ' . ' i l , 

l'opera dei secoli, 
ten3.pQ^ l'arte e *" 

aacraWW 
Néll'ttltirno numi 

ditato giornale egli afferma che s'afi* 
conteni^ebbe 4» vederlo almeno ia 
|iazzetla, proponando cosi di;^|(Staro 

zetta come avrel)be yol^Èo: f p f !4^p 

^^ Ed egli dice che 1̂  dopo (Juest'uUi-
" " mo .esperimento, ^oloche lo provino 

h altro sitbi^'vorrOnre che ;l̂ ìiO:0> 
« posizione è mosqa J i i ^ E o dft.idea 

ŝif̂  e politica. » -^ Ma 

'wm •••••^ iSff 

. ^ 

- • . -

r<?pnsumi iHìp 
itto dî gnaatai-Q 
he la >storià,v il 

âdizieni han 
* 

suo accrer 

' '•^' ^ - 1 

•^m 

^!^m 

• i 

- " " - ' * • • • 

LEiaii» JIAEC 
n 

-^ 

: i_l-''r^-L'r''V ' 
.^l 

marzo 
£ 

te memorSf^lé'dra''^ 

piente espulsióne -^M?4l- sorcio hiarìco 
—• Madagascar — Il nostro milita-
riamo — Contro Amgó — Gli scio 
peri ~r Verso l'Oriente. 

Il grande avvenimento della setti» 
rnana fu ja ditìtiussiona del prògettOj 
per§ti'ft, éip^lsiorie dei principi delle 

icase eS-regnanti;'-v!va assai fu la dî ;V̂  
^^ussiòne ed'anzi beri più di quahto 

prevedevasi dopò:f^èhe la commissione 
— - - ' 

narUmen|aré, com'ebbi già a scrivervi. 

darla Vinta alle passioni-ed altri 
intrigTii'plph. 

% questa vÌ2T^i"'è'B^Fètndln9 
Hon soltanto investe tiitte le con-
travérsie — ma pepfihb deterìÉìtìà 
queir immobilità dei funziolSriTO^ 
•̂ er̂ nativi che è cosi perniciosa all^ 
amministrazione della cosa pub-

Ricòrdàridó^il prpcurat^.p,. 
Re (^\^^ntórup Bonomtip-- ora 
pro.curatpre 4̂ 1 HQ a &Iodena ed 
applicalo ai tóiriisterQ dell'Interni^ 
con dimora a Padova -^ noi ri­
cordiamo un fun'/ionado^che ha 

re, che questione 
ora? Ila cornai "" 
coU'arte ? Al 

'a- i 

. . l i " 1 . 

I potuto imz,ìai;|^^£pa|>iére venti-
qià assai tese. Vi è eomproiBe8srgpatt^^|^c^ anni d i ' c o S e r e n e ^ 
parte demfricchezza naziòiiaVé. '^^ 

4 -4-

T-

nella po 

^ • 

#rasì limitata a dare in proposito la 
eventuale f ae lW al miriìsterb. 

per noi ohe avete detto? "Voi 
sapete esWiirtté^èlSS dell' Itilia'ij/iè 
nessuna grande potema sHngrandiaca 
a spese della Turchìa. 

— Dissi appunto questo a lord Derb 
in una confarensa con lui il 5 ottobre 
ai Forcing O/'/ìce. E dî sse che ì* Italia, 

livmiriistero invece volle Ì'AT taUila 
rasaf come sì dice, di tutto; egli dia 
Bé 'che la espulsione eventuale entra 
nelloattnbuzìoni del potere esecutivo; 
esso ne userà clòmé e éé créderà. ' ^ 

Quindi'dieéiStìl8Ì«»non Se rie parla. 
Tuttavia giova rilegare cHe quèstt^ 

votazione fu una nuòva, scostia alla 
' , . ^ 

compagine rainisteirialo. Glémencoau 

ì^ 

•1 

^ Ove"S»;andianioi^f^ 
litica d'Orieme. 
«^Ivi abbiamo ' W solita fermezza, 
e, dopo avere favorito runipne dèlia 
Rumelia allaBulgaria, prendìBtao \Mni-
ziativa per le proteste contro 1 danni 
risultanti nei riguardi dogana 

Questi danni l̂Ut̂  dovreta risentire 
anche voi, e, in questo, dovremmo 
trovarci uniti. Fatalmente voi sapeié 
farÓMM" soltanto quel che; vuole 
sbiarck. (ì) • - ^ B ^ - ^̂  

E forse non si troverà così anco 
u,n punto di contatto colta Russia, la 
nostra alleata naturale... visto che 

.fra latini non e'intendiamo ? (2) 

t 

in nessun modo^ potrehle perméttere \Q, CÙÌ\ esso tutta restrema sinistra sé̂  

: (1) J^«r ^^^PP'^yi? ?9 ì nostri pa 
dreni non hanno, per loro confessione 

sentimenti, néprtncipn? 
(3) THste realtàllifellora che; do­

sa mai sarà dì noi ?^;Ml)éhe luògo; 
tenenza austriaca I - ^ Povera Italia! 

(Nola della Bir.j 

mQs&: natale e posto a] Goveriip. 
c:eri'tràle un combattimeato dì quat-

• • • • ' • ^ - • ' • ' " I " 'à^^j^'' ' "* '' 

tre anni — prima che egli si a?-
dattasse a servire altroveMos Stato 
da cui è stipeudiàto. 

Ma la posizione del cav. Bonoml 
tt-ova qui a Padova,,uj:ia completa 
analogia colla pô MioYie di innu­
merevoli funzionari g o v é r ^ ^ | ^ 
ed occorrerà liha grande erièreià 
ne! nuovcf^ministero per ripararci 

fnelV interesse cle& retta e reĵ or 
larSgamminislj^|ione della cosa 
pubblica. 

jT^^'i^r^Arj^iTJcvaWBfe 

»a ¥e 
6 febbraio {') 

0 ad, 
eolia pph t t ep^ 

co U giudicarne. 
P n ^ W i r ^ l t ó ^ a r o che « Àr-

te..linee, armonìa, non ricevono o 
<fesa aleunai Tutto rosta grande.» 

CheJ^ttp resti gp^de^ iVcGordoj 
ma ^fthe^BLS'ofranda l'arte, l%L 
architeffilàiiehe; l 'armop^e sopratutto | 
il b u f ^ ^ ast ì t ico^chltut t i ibrse^^ 
non hanno ben sviluppà^to, non io posW 
ammotlare. Non inlaccando menomft-
mente ronorabuità del signor Pisaa 
Oserei affermar^essér , \ | ( j^ta una 

;^questione da dov^^enip'rì^^>,^lagli 
artisti potchà essi sono^^i^tì^dati 
natura a dall'artailoro dì quel certo 
buon gusto che tutti non hanffl 
tutta la stima del stgopr Pisani, ma 
ppsso asserir© che meglio di lui pos­
sono giudicare una '̂tìfèstione di que­
s to r i e ner^mol ti altri, che nascendo 
hanno come, sì suol dire, suòchiafl 
l'arte col latte a che lavoraiio assi-
dUamante da mano a sera, pascolan­
do l'occhio nelle ore di riposo sui 
pubblici edifici, sui vqtustì palagi, suìj 
gotici balconi, o r o ^ i ^ g t e vanto dì 
Venezia. 

^ Egli vive^W le lòffi politichi 
ha sempre m muno la penna,a tu si 

letano nelle sante ispirazioni de| 
l'arte od haa la jjvetesa d'intende 

I sene un pochino più di tanti ohe pa 
litìo, parlano... e non pjnsaoo iché per 
trattar dòse artistiche bisogna per lo 
mono possedere delle cognizioni e oe 
buon gusto; dono che Ta capriccios 
natura non a tutti elargisce. ' 

l';- I 

• • ^ ^ 

a 

che peggiorasse (a sua posizione nel-: 
VAdriatico. Fedeli osservatóri dei trat­
tati, noi voglUmo che gU aUri siano 
parimenii. Feci ricettare che all'Orien­
te il regno d'Italia non ha frontiere 
e che, 80 l'AuBtria «^^stendesse il suo 
dominio nell'Adriatico, noi Saremmo 
[Stretti come in. una tenaglia. 

— Sua signoria risjiose che avevo 
iragione ; foriunatamenle non vi era 

Ù i-fi 

-JF 1 

nk..8ono distaecffÈì. 
Anzii giova ||oonóscèrIo, il Cle 

'^mendeEtiJite in Stf*òirtiÒ8Ìahz& ben 
poco abite. 

Fr«-yòìnet trovasi'però sempre in mag­
giori incertezze; per nulla lo si chia­
ma ormai il somo 6tanco. 

Pure agg^o il senato ebbe ad ap­
provare ii trattato del Madagascar e 

Ili funzionari oyernatÌYÌ 

S^JìT-i 

Se la quiete e la tranquillità 
determinate dall* astensione e dalla 
apatia pelte pubblica cosa fotìse im 

:ben0—- od almeno non; fosse un 
naale riguardo alle istittìziorii libe­
rali e rappresentative — noi sa»̂ . 
remmo ben lontani da qualunque 

I - . 

i 

a f lltorlo Eiaaneìe IL 
Nel dar luogo alle manifesta'^ìohì 

all'opinione pubblica, o mèglio dei 
g(*opri conviucimonti in riguardo alla 
collocazione del monumento a V. E. 
il cav. Carlo Pisani soffra « che un 

(*),JlaignPP G. M. ci interessa di 
pùbbUcare ^ seguente corrìsponden 
za. È lo facciamo ben volentieri, as* 
spciai^doisiailV^ considerazioni q o W 

•^i^tevii—- Ytìuozia deve, si, 'sentire \ 
nuovi tempi e aìTtìirarne i bisogni e 
le necessità trasformandiQsi ; perà là, 
ove non sì abbia questa necessità, con­
viene rispettarne il passato, specie 
neU'arehiteUura, quasi itutìUo dì con-

Non so poi capire còme éioi#MWtfil 
cqsi seno o cosi divulgato òow%-' 
Venezia, abbia accettata la lettera 
del sigi À.^B.f^|^.,-,;in altri tempi^lff 
Tobbe stata d*!^na disi re dagli tfnnij 
quando si pensi che in quello scrìtto 
barrocco il signor A. B. che di certo, 
salvo il rispetto che gli davo, artista 

^f?'-:'S 

^ 

gwn;EÌone all'avvenire. La stoisa F ^ 
neiia non slìuse ai; Giardini, comeil 
luogo in cui, senza incaponirsi a re-
vinare Vtmico S. Afarco, si | ^ | o dev© 
gua5;dare alla Nuova Vosìeiia,' la cui 
necessiti sentono del; pari il dirotto-
re della Venezia e chi scrive questa 
nota? 

(Note ddla Dir.J 

l'i^ 

iip 
:—\./t/.i- --•-tu 

' - : 
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àHflpÉitd i1L'r-/J4:Si=lftÌi:̂ '!J. 
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^M0^P-^j^ M^, 

d̂ :̂̂  

V.^y.?.^^ 
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16 deWessafFip|W|Ua il cielo 
pl^arte non , j ^ ^ i a ^à annoverare 

frf 'rsuoi agUy^^g. ,A^#B. , dicevo,,^ 
ha lo spudorato pudore di scrìvere 
fihé A l'archeologia del genere di 

fi) è tempo che passi nei feri* 
cechi del rigattiere / / / / » 
:Ì commenti li credo inutili e passo 

oHré^i.. 
Ed ìtoparziate, eoaao sono, cito un 

ftltro bflÉo di quella lettera ch'egli 
desyyyr^i^?.tacritto, mei perdpiftì, in un 
raomentó di muluraore» 

FeUceoaenta infatti s'esprimo quan­
do dice: « Sarebbe noGQB3«rio che l'ar­
tista modiiìcasae a ìqpnto i contorni 
ed Ì*qf i l i del piedestallo. Som. r i ^ 
gorosi, artiti, larghi; ma par Vfnilii 

,IT; iiHfl'j^ 

-•-Vr]?^''i 
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troppo, #Hc!K Starebbero mngnifìcà-
injonts n in i Roma doi Bernini o àe\ 

Ipailo, ma ti Vonoaia tutto ò mor 
0 e gentile pe^puì noti resta pago 

Tatiimo quaridOj proj gitano quello dure 
lìnee contro la chiesa della Salute o 
a livrea del Sansovino. ^ 

Vìa, sig. Pisani, non las'incaponi­
sse* a voler guastare Venezia ed il 
monumento a V. E,, quando sì pu 
salvar capra e cavoli ; si Ci>ìì di chi 

.|^eggia creta, compasai è tàfo 
f^alla mattina alla sera ed è quindi 
''Yn dovere, nonché in potere, dì,saper 

allo che sì dice. In PiazzotW^conae 
ET S. Marco; nella piaxaa dei Leoncini, 

giù dal ponte del Vin ed a lato 
" ponte deljfj. Paglia dirimpetto al 

Palazzo tfftal^ il monumento a V. E. 
— rovina ed è rovinato —'tjccide ed 
è ucciso. 

Un monumento dì quella molo vuol 
posto in un grande spazio e re-

Ikm^ un fondo conveniente.Ed è tale, 
lo creda, cav. Pisani la cecità che le 
cagiona il suo gi'ànTPamore di patria 
da fafgh scordar© il valore artistico 
di S. MarctL^M^eiendo non aver la 
chiesa altro pregio air infuori di quel-
Jo archeologìfo. 

Ed infatti nel suo giornale si aflfer. 
ina esser tempo che essa passi noi 
'erravecchi del rigattiere ì f/ì 
^,Oaro Oavaliero, pormetta che glielo 

ripeta colle sue. stesae parole; son 
propvioJ{L.»^timmie che hanno mum-
iniflcato ì\ di Lei pensiero pur tanto 
iìeiWI e patriottico in altre ?l'rtenze 
lie d'arte non trattino ! i 

Scoper|^^||tó ravallo sorga minao-
ciosa^li fcwa gfftn<3Q ^ t r a , o Vitto-
io; e possa far rinsavire voi,'profa-
issimi patrioti, che col grande amo­

r i che pur sincero e leale portate al 
vostro ' paese, ^ volete distruggere, in­
fausti ì i p t o o r i , Vopera più bella <̂ f& 

Iboli hanno consacrato e che la 
sua spada gloriosa ha redento. 

Conte Serego I e: a Lei che ha pa­

triottismo ardente, energia d'iniziati 
va, co^^g'o ài lotta » ^^^^fimento 
di oOTF^e d'artista racoomandtamo 
col montimenfco a V. E.^l^oi gioiolli 
di architettura, (juoUa moraviglìe del 
l*arte ohe sono rammirazitìne de 
stranieri ed il vanto degl' italiani. 

iiiK • " ' : • " . Un artista. 

ff'«9si^mf^0, — La Società operaia 
in assemblea generale approvò il conto 
consuntivo 1885 risultsnte con un ci. 
vauzo noito di Ure 655 ed un capital 
sociftlo di lire 3183 totalmonte collo­
cato in preatiti ai Soci modiande 
cambiali. 

Si pas3Ò poi alla nomina delle oa-
rio.h0..scadentì per anzianità e von-
nero^'tn'natr per acclamazione con 
entusiasmo a presidente Furlan Giu­
seppe ~- vicepresidentoMiqla Nicolò 
— segretario -iCorsò Angelo - - cas­
siere Barbante Bernardcì — consiglieri 
Zadra Federico, Siraeoni LuigMHt. 
t aWAnt^ io , tutti Iginoct^tioi e go­
denti la stima di tutti gli olMti* 

Vcsrwaa», — La Società deìlè Stra-
da Ferrate Meridionali ha presentalo 
per approvezione al Ministero dei la­
vori ffbbhci le proposte per l'am-
pliamento^Jé' ^®P°^''° *̂®* carbone 

vOella Stazione di Verona P. V. con. 
la sposa dt lire 2700 e per le opere 
da fdrsi per l'impianto dì Una nuova 
fermata presso il casello n. % della 
linea Verona-Ala reclamata dal Co­
mune di San Massimo d'Adige, il 
quale concorre ncUa relativa spesa. 

Vsasaoa/̂ .lia. — Il Consigilo direttivo 
della famiglia Artistica riunitosi in 
apposita seduta la sera del 5 marzo 
aSBG tatto la presidenza del prof, dal 
Z'Hto votavajL^aeguente ordine del 
giorno : 
,:: « Viste le località finora esperimon 
rate per 4fe collocazione del Monu 
mento a Vittorie Emanuele trova che 
quella, già proposta da questo soda­
lizio, sulla riva dogli Schiuvoni,' fra 
il Ponte del Vin e:qnello della Pietà, 
aia la più adatta, purché il Monu­
mento sìa posto longitudìjplmenta, 
colia fronte rivolta verso il Molo, a 
fa voti perchè il Comitato tenga conto 
dell* bpìEibrié smossa da questa fa­
miglia ,J.jtistica. » 

bello an„,,,,. 
- • ^ ^ ^ . ^ 
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e l^as^Ai©^. «- li municipio 
ci comunica: 

c II caso denunciato nel 4 .oorr* 
ibbe esito letale. 

« Ieri (7) doe dsriuncio ». 
ffj» st^a!^elaet*ata ilctlìe ama* 

ra<o. — Finalmente ieri ci ac* 
corgetnmo di essere in carnevaìelDì-
fatti la mascherata assabese, compo 
sta di uf[^|! |^y^p»egio esercito, fu 
qualche cosa di sorprendente pel buon 
gusto, per la varietà e pel lusso; la 
fu una mascherata degna di altra 
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bacco mìa cara, vi ammiro 1 Non 
avete dunciue intero? Vi ripeto che 
tutta ÌI^*ÌÌirovineia è sollevata, e che 
ben presto saremo assediati, abbrupia-
iti,: massacrati! Ah I maledetto paesel 
sempre in rivolta Isompre in guerra! 

n sarebbe quasi meglio vìvere nella 
nuova^Zelanda ô '̂ presso gli Esquimesi? 

— Calmatevi, signore — disse Re* 
n a t f e ^ il male non è forse così gran­
de come temete. Tutta una popola­
zione non insorgo in qualche ora e 
inoltra non mancano truppe ucUo vi­
cinanze. 

"^ AhJ[i^i parlato di soldati I raor-
bleu I ne verranno pur troppo a Trèan* 
na e per sventura! Ecco leggete quo' 
Bto dispaccio ricevuto un momento U\ 
una loUora del Prefetto. Sapete cosa 
m'annuncia? un squadrono dì ussari, 

^ - c - c i k i t ^ " I 

per ffiìlle diavoli I e due pezzi dì can-
none! degli'ùssari e dei cannoni I È 
la vostra morte, intendete, la morta 
di noi tutti I -

n • 

— Ma come mài, arinico mio ^ i n t e r ­
ruppe la Marchesa — ciò può essere, 
Se quei soldati sono mandati por di-
fenderci ? 

— Per difondarci! Ho io forse hi-
IL 

sogno dei loro aiuto? Sono forse ne­
mico (||L realisti, io? Non mi sono 
f u r s e S f t t o nei loro ranghi nel 1815? 
Non mi batterei più oggi, quest'è 
vero; ma griderai quanto loro, più 
fortjtì di loro ; inalbererei una salviet 
ta in cima ad una pertica sul più alto 
comignolo del castello, e gl'insòirti mi 
làscierebbel^fWquillo ! Invece sa^ 
pete^cosa succederà? Fra qualche ora 
tutto il paese saprà d«j! prossimo ar­
rivo dei soldati. Si protenderà natu­
ralmente che sia stato io a chioderò 

n • 

un rinforzo alla Prefettura; da lungo 
tempo mi si accusa di freddezza, di^ 
indifferenza; sì dio0|:qhe ho cambiata 
bandiera, che sono diventato un bleu, 
un giacobino, un bevitore di fianguel 
Voi non conoscete questa gente come 
la conosco io! t a signorina di Prate-
rou8, la mia amabile nipote, non Mi* 
diceva questa stessa miltiùs che ve 
drebba con piacere appiccati tutti 
quelli cha hanno votato alle ultime 
eleziofti I Da queato, giudicato il roato. 
Dai soldati a Trèannal Non vi trovo-

cnxi e di altri camf^i i . Noi ce ne 
congratuliamo sinceramente co! si­
gnori uffloiali, cha^^gtrarono come 
fra èssi non sol tan^E^art ì gravi di 
guerra, ma sìa innataVltàtianità del 

nei divertimenti. lî  
Complesso riuscitiaBimo, attraen 

r • ^ 1 ' 

tissimo, incantenvole. 
Percorrendo la città essi erano una 

vera lezione. 
Ci spiace tuttavia dire e rilevare^, 

|i{come tutto sì fermasse qtìl e 'cóme 
quella maschflrata^,;qagi bella non fi­
nisce che coJl'essoro un'ironia! 

Difattì una dì quelle mascherate 
dovrebbe trascinare, Seco pareccchie 
altre, le quali^tùtte neavrebbero avuto 
lustro, 

eco..», niente niente^H* niente* 
^ • I 

Una sola raaRcherata la seguiva; 
r 

quella della Mm-ìan(x uà in campagna 
— mascherata brillante ma... sola. 

Discroto il corso in Prato della Vaile 
e poi.... aullMtro ! 

Dove erano i cittadini padovani? 
non lo sappiamo davvero I 

Lo constatiamo a titolo dì cronisti 
per la verità e null'altro 1 

Qnale incoraggiamento può essere 
questo per chi divertendosi spenda e 
spande anche f # ^ fare divertire gli 
altri? 

Ma fdcciamo punto, limitandoci a 
ripetere il nostro plauso e il nostro 
ringraziamento agli ufliciàli per !a 
riuscitissima loro mascherata. 

WosBKaD. — Annunziamo con viva 
compiacenza 11 rnairimonio,^^^! se' 
guito, fra il nob. signor Ettore dottor 
Trevisan, e l'esìmia- signorina Mi|p 
Storni. Alla coppia fortunata le plìf 
vive congratu^fk|ìoni e gli auguriì più 
cordiali. ^ 

Oggi^'^llr paro ebbero luogo, gli 
sponsali fra il signor Luigi Monga e 
resimia signorina Eloisa Belleno. In 
questa occasione il signor V. Monga 
pubblicò unajtìttera di Alberto &4a-
rio, lo spartano d'Italia^ 'Wìk mamma 
della sposa nUttiì pensieri sul matn-
monio del sempre indimenticabile A. 
Miilgiignatì. S'abbiano per nostra par­
r e i giintiUssimi sposi anche girau-
guriì nostri più sinceri. 
'-. OSf^rà^ porwQ3Miit0 al Comitato. 

L. E. Barto!o0imeÌ colonnello di ca-
valleria L; 10. 

Sl65S5â B'-a. — Il signorrfrefètto, i si-
gnori fratelli Da Zara ed il sig. Eo-
della misero gentilmente i loro palchi 
a disposizione del Comitato. 

p e r cl&il Iika vlìiìtu. -—; ieri ' ' in 
Prato f^ftiattal'ééliftiilnè del prennio 
unico di nove cartelle della Lotteria 
Nazionfile, editi*fortunato possessore 

r. 

dfll.N. 2495, non ffPche a presernarsi 
airufflclo del Comitato, Via dol Salo, 
N. 9, col rispettivo biglietto per riti 
rarle.- * •• -, ''' "'['•. , ' - ^ ^ 

l ' t e l e f^g^ i pmIovftRìi. .-^L'as­
semblea generale dei soci delUìéSo* 
cietà aftwìma pHÌWfna pel telefono 
e altt'tì applicazioni della elettricOTT 
convocata in seduta oi^naria il gior­
no 14 marzo 1880 per deliberare sul 
seguente ordine del giórno; 

1. Belazione del Consiglio sulla 
situazione finanzIItlFa 31 dicembre 
iSiS e proposto relative. 

2, Reìjaiontì dei dindacì, 
3 Nomina di un sindaco effettivo 

in sostituzione del eignor Giuseppe 
Tab^a-ch'esce per sorteggio. 

4. Nomina di un sindaco sup­
plente in sostituzione del sig. cav. T. 
Bfillini, che esce per sorteggio. 

Ove l'assemblea non si eostìtuisca 
^iWW^R^a in prima convinzione, 

^seconda convocazione seguiràf il 
^^iorno 23 marzo*4SS6. 

Le assemblee avranno luogo alle 
oro una e mezza pora. nella sode 
della Società. 

missione Provinciale d* Appello perle 
...Imposte dirette nella seduta del 5 

marzo a. e. ha profùrite le seguenti 
decisioni : 

Bicorsi lifeì ConifxhiKc 

*^ 

't-i^-'f^^-y 
m 

tro Pantano Dòmònìco, id. 
di Cittadella, ^^^ro Van^o Oiivo-X t̂ìlI 

' gì, Idem. 
JReapinii ; Ageiite di P H P l f (̂f 

Menegollì Luigi, oaizoìaio — Ag 
:di Monlàgnana, contro Realdon Pa-

X I 

sq^^ab^ftfflttanziere-^ Agente dì Mon-
selice, contro Zecchinato Ang^^i^Jr©-
scàto Decio, Rocca Carlo, Furlan Nà-

!!^àte,Saccomano Isidoro, Pedroh An-
^ W o ; amttanzierì. 

IBalH popolsB*!. - ^ m i t a gente 
ierfiora in Pmaza Unità d'Italia ova 
dapprima suonò la bandi militar^^ig|| 

^5*> reggimento fanteria; poi dalle ore 
'J.30 fino allo 9 successe la promuro-
sisslma Banda Civile Unione. 

l>©c«HiS9!!. — Apprendiamo con ra|i 
marico il decesso defla aignora Rosihf 
Levi Leoni, moglie adoratìssima del 
sigi Ettore Leoni. 

Essa ebbe a soccothbere dopo quin­
dici mesi di strazi nella fiorente età 
d'anni 36 lasciando tutti nella mas­
sima desolazione. 

Dpnna virtuosissima lascia ih ìttìtti' 
il massimo virapiant^èiii noì^ci sen 
tìamo in dovere dì dissociare 

•.^ I 
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fittajnjiiere 

ranno più che delle rovine, siatene, 
sicuro. Dite che una irisurrexìone non 
sì fa in poche ore. Vedrete,'vedrete 
Renato, se la notte passa senza che 
il rumore dello fucilate non ci risvegli. 
Conosco a fondo la. mia Brettagna, 
caro mio; sono stato stamattina a 
Praterous, e non ho veduto un sol 
contadino nei campi. Scommetterei 
cfeesono tulti^iiWfpati a fondere palle. 

— Ohe possono sperare, pertanto? 
•— domandò. Renato, — Non sono or­
ganizzati, non si conosce il loro capò. 

— Piacesse â M'Dìó! che fosao vero 
Renato! ma hanno un capo ve lo si­
curo, e 4 W 6 capol Ahl^'^Mventùra-
ta dfJliWFche é venuta fare in que­
sto paese? 

— 'Di chi parlate dunque, amipo 
mìo? domandò Lorenza sorpresa dal­
l'espressione dì profonda piota cho si 
pingeva sulla fronte del signor di 

— E di chi parlerei — rìefpose il 
Marchese animandosi— se non di 
quella donna intrepida, di quella ma­
dre eroica di cui si abnsa da più che 
sei mesi por quolie»tfanfaronute di 
fedeltà? 

— Ohe!—gridò Renato — crodetl 
' c h e . . . ^•*^^•••'• 

— Essa è in Francia, ne sono si­
curo, in Brettagna ò in Vandoo, a 
qualche lega da qui, forse. Già due 
mesi fa la signorina di Prutarous 

Actolii per intero: Tirabosco An­
tonio, fiirmaciata, Padova Campagna 
VaUniini Cesare, affittanziere, idem. 

Accolti in parte: Cornelio Luigi, 
farmacista, Padova —.«ftatelU San-
guinétti per stipendio agente, id. — 
Migliorini Don Antonio, affittanzìere, 
Montiìgnana. 

lìespinti : Dal Fratello Antonio, 
farmacista, Padova -^ Barzon Sta 
fano, afattanziere, id. — RmaldifAl^. 
Ionio, calzolaio, id .— Spolato Gae­
tano, tappezzière, id. —* Mazzeri Na­
tale affittanzìere, Pàdova Campagna -*-' 
Zanini Antonio per stabilimenti bai-

\ neari^ id. — Dotto Antonio, mugnaio, 
Camposampiero i— Carraro Erance-
800, p«Uivandolo, id- '— Pma|^;Lujg}j 
salate, Piove. 

Ricorsi degli Agenti 
Accolti per intero : Agente di Pa­

dova, contro Volpatelio Giovanni, af | 
— detto, contro Zambolin 

Giuseppe, id. — Agente di Monta-
gnana, contro Bezzan Giuseppe per 
operaaioni dì credito —, Agente di 
piove, contro Morigato Luigi, polU^ 
vendoio. • 

ÀccoUi in parte ; ^ Agente di Pa­
dova, contro Del Bò Sante, vetturale 

* • 

--- Agente di Monselìco, contro Fur­
lan Luigi, affìltanziere —detto, con-
• * " 1 - • - ' — " " - ' ' " - j — ^ ^ > - I . . - p . I . | . — . . I — I , I I - , . ^ j 

m'aveva annunciato il suo prossimo 
arrivo ; l'avevo creduta una praval-
deria; ma, non vi ha più dubbio, à" 
qtìlàt'óra la follia :à fatta; una follia, 
no, é un delitto; un détiCto di cui 
renderanno conto un giorno quelli 
che per vanità per giocare una car­
ta, non temono di spingere una pove-

donna nell'abisso. Sventurata, 
sventurata se ha creduto di^trovfr*ie 
ani^^-ffa noi dei Boiaòliàmps, dei 
Ghairette, dei d'Albèo! Sapete "chi è 
l'anima del partito, capoto qual'è il 
Titano che solleva tutta la provin-

I _ • 

eia? Non mi credetteiMutltt via ò la 
verità. Si, è mia nipote, è la signora 
di Praterous che attizza il fuoco del-
l'infuif-ezione. Un'idea da^^^^tallona 
che $1 affanna per ambizione, come 
una giovinetta per amoro. Non è ne­
cessario che il diavolo abbia dei com­
plici? Che ne dite di qi^e^ta funia* 
sial'^^Elìsiibetta non vi sembra taglia­
ta nella stoffa di nna Giovanna d'Àr-
co? Vi prevélgo, noia cara, cho è a 
me che essa destinava il comando dì 
Dunoia. 

-^ E via, sono un po' rassicurata, 
ora che vi voggo scherzare amico 
mìo •— disse sorridendo la Marchesa. 

— Scherzo! ed Òfì vedrete qui lo 
ifoheuol gridò il signor di Trèanna 
—. Ciò che vi dissime verissimo. Vidi 
fra le sue mani delle lettore ìisiporian-
tiii^mia, dei ptoclami, dei piani di go-

\:~ 
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Coiiliiriw! 

Nella decorsa no|||jQel Teatro Con­
cordi durante il veglione vennero a 
contésa fra dì i&|o per futili jQ̂ ĵy 
due individui; viva fu la colluttaziòno 
e In queata uno dì essi riportava una 
graffliitura ai collo ed una abrasione 
ad un ginocchio. Il cuUdttiore rimase 
più malconcio dei J o t | | | | y i | g u a n t o -
chPW-pre6erò,l«nezzo • ;bJMfeÌ i^ 
e bottiglie, cosicché n' ebbe un danno 
di una ottantina di lira. 

% ® foB^UgM^nio* •— Un 
povero diavolo certo Cecchini Loran-
zp, d'anni 64 , iersera- involontari^^ 
mente veniW gettato a terra in Piaz­
za Unità d'Italia da una comitiva di 
maschere e ne riportava grave con­
tusione. Venne trasportato tosto dalla 

• ^ • 

guardie di P. S. e municipaii «ll'O 
•_! ^ " v ' I ^ - I 

Spedale Civile per la relative oure^ 

I T I ' - I ' 

vogliono mascherato stanotte al Tea-
tro Concòrdi riuscì stupendamente. 

€>«*•»« •••We»»«|S; -^ tersera [» Fa­
vorita ebbe, come sempre uno splen­
dido successo. Tutti gli artisti rìscoa-
èero ampia messe d'applausi. 

La bolla 6 gentile Leonardi è par-
tita ierfiera dopo la recita. Nella Qua­
resima csy^p|à nella Gioconda ar Tea% 
tro Paglj.^no di Firenze sostenendo la 
parte di Laura. Buona fortuna! 

Tèsa^r^g Csììk'llsaglill, — La com 
piiignia Veneziana, Ziìgo iersera 
uno dei soliti suoi .successi. 

Tutti gii artisti facero, come, sem­
pre il loro dovere e sì buscarono 
j^ltissimì applausi. 

I -

>. 
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verbo, dei brevetti in bianco per tutti 
ì gradi. É vero come il sole che ci ri^ 
schiara, che non dipendeya che da me 
questa mattina, l'esser.^, nominato ge­
neralissimo dell'armate realiste cat^ 
toliche. 

— Ed avete rifiuf/ato? domandò 
Renato ridendo. 

—• Mille diavoli! mi sarebbe cos4|^. 
to troppo, signor Vagabondo. 

— La testa —-disse Renato. 
— La testa, già, di certo; ed inol­

tre cinquecentomila tire in una bella 
ipoteca a profitto della signorina di 
Praterous. La mia cara uipote è 
te nei suoi progetti d'inleresse. 3B<> 

rebbe s|||fcdopi^,,,)^dete, da scucire 
e sciogliere i galloni dell'orìflamraa, 
Cinquecenlomìla franchi per il piace­
re di farmi rompere la testai Cho ne 
dite, Renato? Non ridete troppo, pa­
rò, perchè vi sono dolio grandi disgra­
zie sotto tutte queste follie. Questi 
arrabiati non mi perdonorannno mai 
il mio rifiuto. Con noi, o contro di 
noi, ecco Vultimatam doi purtiti.:Gra-
ziosÌBsimo dilemma per un uomo che 
non ha opinioni ed a0>a la propria 
quiete ed ì propri comodi, Perchè in-

e che cosa domando io? Che mi 
TLT ' • . 

si laioi cacciare in pace, bere finché 
ho sete e mangiare sino cho ho ap­
petito, dormirò lo mìo ora e sarei, vi­
vaddio, l'amico di tutti. 

( ConiinuaJ 

H?a 

• . » . • . 
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rappreséfitatb^^^io&a grasso^ 
che incontrò^oolto^^Jyore, sebbune 
tnoUissimo peVdessa Jall̂ ^̂ ^̂  
ne dall'itajiiijo noi nostro vernacolo. 

d i . - " IPfó giovanoeti vo-
fliiono divertirsi ad ogni costo. 

Formiamo una Q'̂ a^ î̂ 'glyL*' ^^^"^ 
iamo arìcha noi. 

'•?^^yir^i 

Como si fa: non i/edi che.Jiiamo in 
, . _ .^^ • • • • - • - :-'-\mm' 

— E che importa I se non ana qua 
'dfigiia, fbrnnsì'étìipi.. Uja^iittfpia/ 

^1 |ioB»!9,Biii»o.,— L*acqua 
ferruginosa rtcositiuenie inve^^^|a dal 
^rof. M»3ZoVì«*^'ìs e«8 altifé'òttime 

-qualità riunisce ancho quella di prò-
vonìro lo sviluppo dolla tisi tuberco­
lare e di curarla e gii|i|')rla quando 
questa non abbia superato il suo pri­
mo periodo. Moltissii»! sono i fatti 
•che potrebbero citarsi che avvalorano 
gueata posiziona e valga per tuuì^' 
^quello di un uffloiftle del nostro eser­
cito che, per discrezione non nomi 
niamo, proponendo da noalEuni geni­
tori era continuumenta in osserva 
ziòne. Esso ai printii sputi di sangue 
ricorse dal Mazzolini c(ia sottoponen-
ioio alia cura dolU sua parigUna e 
quindi a quella di questa mirabìla 
acqua in pochi tnési lo guari, ed ora 
-avanzato*dÌ* grado ^iroseg^^i^,^ servire 
tiel nostro esercito in ottunò stato di 
saluto, ma continuando aj^cho ora 
•IVuso dG!Ì*acqu#%rruginoea ricosti-
tUensò^ÈéSa si vende in bott. di 

^ire 1 50. 
Depositi in Padova presso la Dro­

gherìa Dulia Baratta, Via ex Portici 
Alti;; iafmacia cav. JRofcgrH - - Vi-

anza farmacia BcUino Valeri — Ve­
nezia farmacìa Botner -^ Verona^dro 
j;horia Negri. 

s sffffSTsnT̂ Sì sostengono diScretaBi 
t*avena e la segata. H SOIO^^MJ 
4h0 tende alIMndeboliniento^p riso; 
perchè ó molto offerto iS^pcif^'è in 
prospettiva Ìl riSQ iridiaub del nuovo 
raccolto. • - ^ ^ ; 

4B#e: ;àuì mercaiì e ^ i ii fru-
*)nentQ„in generale, si tiene sul riai-
zo; &m risiomvolgo verso ti ribasso. m^P-

aì lar l0 ^ toHeo i 
E^V-

VS 

8 MAEZO 
Rflflaéilfctambruscliilii genovese, 

muore in questo giorno nel 1873 pres­
so Figlino in Val d'Arno ; fu sommo 
• ,;^mm^ , . 
educatore e ottimo insegnante. 

Ini2iat0^^,a|||i carriera ecclesiastica, 
mirava a compierne gli studi a Roma; 
ma gii avvenimenti poiitici del 1S05 
lo compromisero e costrinsero ad e-
migrare in Corsica. 

Kmpatriato sì dio con ogni amore 
aU*edUGazione della gioventù, e scrigse 
U Guida dell' Educators, tesoro di 
sapienza pedag|gi^ca, che è pur Oggi 
il più bel monumento della sua gloria^ 

D'animo amabilissimo, paziento, 0 
d.iifflifiiemeratì coatiin^i, possedeva lo 
ptù alta doti dell' educatore. Membro 
dell'Accadwuiia della Crusca e Sena­
tore del Regno, mori d'anni 85. 

a 

an 

•rHjfc naii«u-i^mH i .«mqai«r>P.'™.'*y>™'J'°™"'T^Ty^^ "*!__ r^tT.Tm^'^^IT^^f^^ 

dimoìì d'offri 

VM. 
DI SERGIO 

. '».' 

TEATRO GAniBXLm. — t a compagnia 
-veneziana diretta dal cav. Giaciuto 
'Oallina rappresenta: 
ili bugiardo ~ Ore 8. 

Padova 8 Mano 
T 

: . . • • 

- ;-.!-'A!Sl 

JRendita italiana 5 pOÌ 
tiliaivtànti L. 

Fina corrente . . 
Fine prossimo. . 
Genove , , » . . . 
Banoò Note . . . 
Marche. . . . . . 
Banche Nazionali. 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
GotonìjScio Veneziano. » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie . . . . . 

* * r > i W 

In guerra fiammeggiano 
A baldo corsiero 
Non dirlo sìncero 
Se vanta amistà 

Son util ricovero — 
Un vago ornametttò — 
Di Grecia rammento . 
Sovrana beltà. 

' -I 

ru LAimO 
m CuNiOH 

Toium sume, fluii: ca^ufi aufer, fulget 
in arq^is ; 

Caudam clenàe, volat: visoèm toìlq 
dolot. 

3° 

iw•..i^àv: 

^fì^ 

i l l c ì t o l l l . — A. Middìesbrugh;(la­
rghi 1 terra) il prezzo delle ghise ribassò 
di 6 denari. Il mercato del ferro è 

..quasi inattivo; anche p l l lWl i l l» ac­
ciaio è più calmo. In gener^|i[||J ven­
ditori vendono forzatamente. * 

^ r i n e e p a s t o ,<li GeM^^^a. 
Nessun/cambiamento nei prezzi 

delle paste e delle farine, fatta ecos-
-sìone delle farinette^ di frumento duro, 
le quali rialzarono di L. 3 per quìn 
tale, causa l'attivissima domanda dy 
esse, specialmente «oUo Calabrie è 

.tiolie Puglie. " * . . 
Fo»'BiKagg&* --'V^è- pitìtora, causa 

l'enorme imfortaEione del formaggio 
i.8VÌzaero e le forti .^panenzo, Couse-
.guentemente abbiamo un deprezza­
mento. I produtioriiiflidotentori dicono 
che quésta è un'annata cattiva per 
loro. 

Fanno eccezione le sole sorti mag­
genghe 1885, le quali ottengono ricavi 
Buperiori ai normali, 

1 proKzj^e «i MIMI. ̂ " S ; ' % « ; 
gazzinO, sono: da lire 1,B& a o pei 
magì^enghi secondo le qualità, e da 
X, 1,35 a 2,25 poi vornenghi ìd. 

€a^t«aaìl. — Nei cotoni si è rìsvo'-? 
ata — seeomlo le notizie date dal 

• Bole — la tendenza rialzista, special­
mente in America, in Inghilterra o 
nel Brasile. Soltanto i cotoni indiani 
« gli egiziani, benché meglio tenuti, 
rimasero pressoché iia.1 |̂*iftli. La ces­
sazione dei ribassi paro abbia un So­
ssio fonaamento'neigxcoltise depositi, 
in generale, non mOlW abbondanti. 

g | > l r U I . — I pro'ĵ KÌ sono stazio­
nari. 

C e v e n l l . — Il frumento contìnua, 
in generale, a conservare la sua cor-
a-ente di aumenti- Anche il granoturco 

ilia sempre tendenza favorovole ai pos-

DI SE SA MINGA 

Quar è la consonante che Quando ha 
freddo diventa r u l t i t t ì » 

Fra le città d'Italia qual' è quella che 
ha l'abitudine di cetlar sale iia mare? 

i u a l è u fiume più repubblicano? 
u^*Ail- i Ì . 

SOLUZIONE 
• h m 

dei giuochi della scorsnetUmanoi 
•i 

1. Me- dita. 
2. >Ava, Slua, Iva, Ova,Uva. 
a CHI ECCEDE, CEDE (Tommaseo, 

Diz. mor.J 

Circolo d^amici, Efisio NiiM^ Bepele * 
;̂ pubblicheremo presto qualcuno dei 

loro giuochi.-
Dott. G. N^ - Grazie delle i^g gentili 

parole. - Mandi puro4 
* i r a 4 . • Ci è imp-bssibile pubblicare 

il'^W^' «Scherzo» porcile troppo 
'. lungo. . • .:^gfg^. • 
I. Isl -^cpettiamo con grato animo 
Ma su^clilaboraziono. 

i;s 

Uà po 1 

p^^^fl to In casa cqépjew*^® S'assàs 
sìnìo'é rubando 5,p()() fiorini in gioielli 
à titoli dì rendita! Siccome quella ve 
dova era desiderosa di rimaritarsi, a-
veva posto un avvisMiU' uopo sui 
giornali. Credasi che l'assassino sia 
tin tale offortosi ps«i^isposarla. 

^Z e & l g o g r a m n i l d^ o r o . .-^ I 
giornali viennesi dicono che una banda 
di brit'anti assali,i'urncio^territorial 
della miniera d'oro di Bllita in Tran-
silvahìa. •• '^mm--'-

I ^ 

I malsndrini trassero seco il diret­
tore eig. Bieterlin, dopo ohe questi 
ebbe opposta una accanita ma inutile 
rosistonza colla rivoltelta in pugno. 

Essi rubarono 32 chilogrammi d'oro 
puro insieme colle provvigioni di cassa. 
#Boche ore dopo il direttore fu tro­

vato mortalmente ferito nel vicino 
villaggio di Albaba. 

Le guardie della,|n|^^ìera sono scom­
parse. 

Si suppone eh* e8sa;,,ji^no complici 
del misfatto. 

il moooTpn cui sì̂ ^̂ otò Wilancia^ 
dtos^atamento sengà discti terne gll̂ '" 

In alcune citià deH*Uogheria meridio­
nale sì sono verificati nogli ultimi tre 
mesi moltissimi avvUflÌKmentì me­
diante arsenii^. 

Siccome tutte le vittimo apparte­
nevano al medesimo ceto sociale, e 
siccome tutti gli avvelenati erano ar-
donti irredentisti serbi .e bulgari, si 
ó^fose che sì trattasaf^di awelona-
menti politici. 

lufiitU, la polizj|i|pha arrestato una 
donna, nella cui abitazione fu seque­
strata una gran quantità di arsenico. 

L'arrostiita avrebbe rivelato coma 
suoi complici .delle persone ohe occu-
paii^SWi^icho elevtte nell'ammihi-
str'azìone dello Stato. 

I l eresialo lia D^roiiift.' — Nel­
l'Austria superiore e centrale ìl freddo 
continua ad essere intensissimo. 

La neve ha recato a Vienna danni 
per centmaìa di migliaia dì fiorini. 

Il traffico su molte linee ferroviarie 
è sospeso. 
^^Fllla Gallizia il termometro è sceso 
fino a 25 gradi sotto lo zero. 

JLBerlino causa l'immenso freddo 
l altra notte furono ricoverate negli 
ospedali circa trenta parsone raccolte 
nella neve ed in parte gelate. 

Ad Amburgo ed a Stettìno due sen 
lineile, morirono di ffeddo. 

La neve a Siettino era alta due 
piedi e cinque polici. 

Quasi tutte le linee ferroviaria dtìfa 
^^Eussìa sono interrotte a causa della 

neve. . 
Si prevede che lo BcioglTmento pro­

durrà gravi danni alle campagne. 

—̂  NfcoUra protesta contro^le 
ooi del suo rlavvjcinarnento a 

ìTìs. TuUMJa rìtie tisÌL ,11 fatto 
compiuto ^IMne per toftiere :neile 
nuove elezioni ogni aspetto di ra-
*^lÌ3mo dopo^iriff^e di pere­

quazione 
—* Zanardelli pt*endGrà=,.p|̂ ì'Je at 

tìva agli uiterion lavori parlamen-
tari. Lo si designa sempre piìi a 
capo del partito. 

T i i g £ . l ] a i ^ i i , , W i i i 
'^. 

La pìii economica acqua profdWftt» 
a Silro-CI*A«f|i^flacpne,." .. 

Unico deposito Drogheria '.'Piazza. 
Piazza Erb^angolo V-a FabfifT; 3Q0« 

B e o n i o a l r l f p n d i l f f i i 
- " - " —"•• •"^rtWMUBuaHaiWaiHiaflmii" >" '̂ ^ 

(AGENZIA STEFANI) 

©iìiiG^^'^l — Nigra riceverà il Specialità divèrsa 

ytes 

^^^^r 

'}% 

g ì 
La Trihuna è inforttiati^che nel 

primo Consiglio dei naìnistri^u-
bito dopo il voto, Magìiani .aveva 
offerto le dimissioni. Ness,̂ g ,̂,vpî  
nìstro avendolo imitato, Dépretis 
tagliò corto dicendo che ogn i jk 
scussione di questo genere era 
prematura. > 

13 ei iW4 corr, di sera il corpo di 
plomatico e ilme'mbri dell'aristocrazia. 

lltìS'llGaas, 6 . — Il Reichstag rin­
viò il progetto sugli alcools alla com­
missione. 
^È^ Gommìs||one ecclesiastica dejijpi,̂ ^ 
Camera dei signori approvò 11 proV 
getto ecclesiastico con pareccbìo mo-
diflGiìzioni. Gii emendamenti proposti 
dal vescovo Kopp furono approvati in-
•tegralmenta 0 modificati, 

La Commissione dei deputati ac­
cettò con 11 voti contro 7 il credito 
di cento milioni per U colonìzzaziono 
delle Provincie oriWSflli. 

Mia^fig'id, "Sf. •"•Il matrimonio dì 
Eulalìa fu celebrato,ieri col cerimo­
niale annunziato, 

M a d r a s , | t^ •— É scoppiata una 
grande buft-ra s"»lle coste dell'Oceano. 
Segnalanai diversi naufragi e varie i*^ 
nondazìoni in alcuni punti della pe­
nisola. 

L'Kpoca dice; Oontrarìamonte al­
l'asserzione del CÒTrieve della Notte 
dì Lisbona, ìl Marocco non è disposto 
di cedere alta Francia ed alla Spagna 
le rive del Mutaga, anni, non vuole 
dare alla Spagna neppure il territorio 
di Santa-Cruz Bomaz, VEpoca sog-' 
giunge che se la Germania desidera 
dai terri^lifenel Maròlfco, la Spagna 
deve disinteressarsi da t^U questione. 

E^iairlgS, •?. -* Freycìnet telegrafò 
i t i rappreeentanto francese a Tama-
lava di lìndare a Tananariva per scam­
biare le ratifiche del trattato. 

La Pafee conf^rmat^ll^razzà ri-
tornerà, in m^gio , al .^gjngo come 
governatore. 

S^fllia, 9 . —Il presidente del Con­
siglio informò i rapprssentanri delle 
potenze che la linea doganale fra la 
Rumèlia e la Turchia è soppressa, 
fino ad accordo ulteriore. 
' Cos£ara£9iii(»|p«>II, .1,1̂ .— Lâ . Porta. 

*,spedi,una nuova circolare chiedendo 
la convocazione della Conferenza per 
sanzionare l'aceordoiiii^urco bulgaro. I 
poteri delprincipe ftiVssandro in Ru-
melìa si: stabiliranno conformemente 
air art. 17 de! trattato di Boriino. 

ì-oaafilra, V,-^- 11 meeting convo­
cato dai capi soùialisU fu tenuto a 
mezzodì in piazza Clerkenvelle. Alcuna 
centinaia dì àssiéfMii'ascoltarono i 
discorsi degli oratori socialisti, senza 
fare dimostrazione. 

Voinalltm ©B«3Ìmf̂ lwa veg'o'CttS'a* 

r f ina . 

Mfi 

c=r; TWC* 

i r - - OT^orrìbile 
disgrazia è avvenuta a Messina, nella 
fabbrica di pasta dei signori Pulejo. 

Pietro Valente, giovinetto operaio 
di 13 anni, mentre lavorava alla mac* 
china, fu tutto ad un tratto trascinato 
dall* ingranaggio ed ebbe la braccia 
stritolate. 

Quando fu tolto di là era addirit­
tura senza braccial , 

Suo padre era presente al fatto. 
Vaia, "vedo^s^ ^^^g^^^laiata.--"— 

In una casa della Landstrasse a Vienna 
abitava una vedova cinquantenne ft 
nome Maria Kuelaiol. I vicini non 
vedendola uscire da lungho oro fecero 
aprire la porta del suo alloggio, e la 
trovarorio gravissimfnaénte ferita. Si 
dispera di salvarla, 

Un individuo finora aconosciuto oì'a 

Secondo la I?assc(;na,i ministri 
lasciarono a Dépretis amplìssima^! 
libertà d'avvisare ai modi per for­
tificare il gabinetto ed assicurare 
al governo una più larga maggio­
ranza. . * 

Aggiunge la Rassegna che il la­
voro per ottenere questi due scopi 
non sarà certamente breve, né fa-. 
Cile, né se ne potrà vedere i risul­
tati. • 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahilé 

:j I,%1'0 
J 

à f ~ 

Parlasi di nomine di senatori 
pel 14 marzo; Sarebberonvi com­
presi due veneti. 

Furono riprese le trattative pel 
trattato dì navigazione italo-fran­
cese; credesi che approderanno a 
un risultato soddisfacente. 

FMi CALZECCHI 
MACERATA — CAMERÌNO -^ MARCHE 

ANNO XII ni ESKRCUIO 

Seme bachi cellulare a bozzolo giallo 
di razze indigène resistenti e riusci­
tissime, proveniente da speciali alle­
vamenti fitti nell'Appennino centrale, 
e garantito imnnune da Atrofia, 

Per PADOVA rivolgere lo commis-^ 
sioni alFunico rappresentante signor 
EBì̂ eH ŝiBglBg #l»tia'éo, Farmacia Ser-
torio presso il quale trovasi ostensibile 
il campionario dei bozzoli. 

.u&^XAiiiiOcUjjcsiiiEnwa' 

j ^ . M« l ì . iì'^mtoss 

t 1 

La Tribuna raccomanda airop-
posizione di rimanere compat||j| 
essendo- prossima la occasione df 
nuove battaglie. 

E soggiunge : 
Oramai l'opera di demolizione 

del vecchio tronco è per tre quarti 
compiuta. 

-' 

Kiiia, 8, ore 9.05 ant. 

Zanardelli protesterà nella pros­
sima aperturj\ della Camera contro 

m 

CnmURGO DI VIENNA' 
- I " ^ 

Via d̂ l Sale 8̂  vloino il Pedrocoh! 
Specialista por otturaturo di Ceniì. 
Applica 1S©M0S e f^^ss^laa?» sa-

condo la nuova invenzione 

u mi MM t.'tmtiivi 

Sflcielà laerarla letalliirpa 
[Vedi auuìso in L^ pagina} 

Oltre alle spedizioni all'ingrosso, 
vendita anche ai raipjto di "̂  "" 

Cappelli a cUindip 
di seta, di?̂  feltro bassi sul 5fi:isto 
di tela, det^^di tutto feltro tìoscì, 
neri e chiarir 

-iTi 

elli prSaceriiti 
FELTRI PE. 

n:i'n: DJ 

•^Y 

.. . \ ' : : L ' : - Ì 

IL 

x assumono commissiouvper ci 
di musica, società ginnastich^^^H 
die oiunicipali, campestri e boschi-
ve.;:ftóuUo.,a. .jpre:^^! •ils.®l..tì^.^ 
ffaB&a^OBa quindi con,S'Iti 

cquirente. '"'• '"'' .' ' . • .̂ ^̂ -̂ ^ •>si 

imi ì\ Felsiia i 

equa Aur 

^^ 1*-. 

fa 
polle 
schezza 

1,̂  rinfresc^^ 
Serva dail Ug: 

puliscgL i denti 
perfettamente. 

«W4A1l«J4. 
I -

equa N-^ 

- !'"̂ '̂ '''̂ '̂̂ ^̂ '̂ 'f ̂ ^^ST:!'-

f^^ di delicato ed ^* 
legtirtte profumò. 

^ 

' t ' 

ì\ u- - li 

^5 
- I 

la migliore dì tut­
te e premiata al« 
Teapos. di Xorìnp 

V 0 nd^^^^ogrezib 
di'L.'̂ msalftlbofcÈo 

Inventore e Fabbricante A. 
g a r e l l i in FADOVAi 

'S^tììMSlU&aff.SlJWaSfHS! 

V •-'^.-' 

I9fiila»o vendibile dal Céna, parràc 
„., Ghiere, Vecchia Galena. ^^^^ 
% ̂ m&^<^m ii\V UffìcìO Annunci à^pot" 
Mf#: naie La Venezia — dal î egft&s-

%oniy parrucchiere profuniiOra S.jtì 
Maria all'Ascenzion — Bertini 
Paremo, Morcieria doli*Orologio, 

WSffi©ai35a fXdk Fi'ancesco Fagriati, Piaz-! 
za dello Biade. 

TT^ewlstt da Giuseppe 
S. Lorenzo. 

Utìfiflio ;̂da Augusto Fersa, ne^O 
ziante in chineaglierie, morcevie, 
modé*% profumerie ecc. eoe 

P a d o v a da Lorenzo Balla BarattOi^ 
droghiere al Pedrocchi. 

Es4o dai txT\Xe^Meneghéllo^ 
U«iwi@;o al negozio 4niEonto iftnelK-
1'4»rÌno al negoz. profumerio Cachet. 

, l̂ esM^aia© da L, E. Cominit Agau'^ia 
dì Pubblicità, Piazza Bra, N.2Sr 

' '^"'^ y^V\ 'f'-TTr: 11 • iiiii'j l'ii' II' 'il l'r • •• r ' r r i i ' " " :'; "——'^•'—-'——^'-^—'-^ '^ ' m i i 

Pastìfflie Pettorali fiicàslfe 

•Oi. 
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contm /a 'WlìSSiS 

RfltttMJWiflifliaaaTiKimt*ìJ'*"r^aBai^^ 
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a l ceutio Elfi 1^ 
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ii7 l^Estérò si ricevono esclùsiVament© presso A. ANZONI 0 C, Ruè^ t̂ihoron — e m 

• - • i l 

. A ^ 

^4 

•^^r-

h-> • - " 

€.tr i! i,0||J9,S<»«|:TfJT STA' OiSI^ 
1. 

l ì - i . 

fi % nmmm 

-^•i - 1 ' - ' ^ Z 

^eUbérata dall'Assemblea GemtaU 
del asè̂ uĝ a 

frjulftaaiii i l 

j ' ' 

'liire «5m^eaa^' 
-. -̂  ̂ 'S!;^ I 

rovata dal Trihmale Civile di Cagliari 
Ti 19 dicembre 1885 

5^1». @|©'ncUo, atiiìHi5i#rti^ii:afolll I n s o l o S,® aii 
l ì iisrcakii «l'eBi!Miii^siiìtae%%l i . . HZ^ p e r «g i t i 

;? 
'•^•.-Xl-~L -7 

I I ' ^ . P " ' 

^per £.. ^ ^ a//a sottoscrizione 
y> iOO â  riparto e ^ » wn mese dopo. 

-i^ 

• • > ' -

J^j = _ i r r - L 

r ' ^ - K B r̂  

r . i t 

] . 

I 

io di una lira sui prezzo di 
tlo de ld O.Q. 

onpoiji's e le Obbligazioni estraìte saranno pa da qualsiasi tassa di Ricchezza Mobile, alla Sedè della Società iPOa-

come è detto a tergo dei titoli. 

r£ij?li I 

.•^ 

-̂  '.. 

^cesseranno di essere fruttifere un mese da&p l'estrazione. 

Lq,, Sottoscrizione è aperta dui i all'8 Marzo nelle Ciltà e Banche soUoindicaie. 
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« I t o l i di proprietà è di possesso /4tnar/fiecondon1Fl(?ggV Tunisine, presso ilTOnsolato Italiano a Tunisi, ivi rilasciati a garanzia 
llW-porrtàHoH di O.bbliìgazìonii e non étdibUi sèn il cijnsenso dei depoaitantij!/^t/o dii^eposifo 26 gennaio 1880, N. 36 det Registro 
dai Depositi Aìyirnìnistraiivi. Firmato: Il B. V: ConsoléyO, A. Jonaj. — Oltre à tali vincoli venneWdmmato, un rappresentante l 'in-
teresso,^4ftpoVtatoii dei titoli presso la S ^ e t à nella persona'del signor cav. A. D. Moreno, della rispettabile Casa À̂^ D. Moreno 4i, 
Tunisi,'con deie^azìon'e ad esìgere lo somVe destinate al servìzio delle Obbìigazioiii, e. coq^»coUà di visitale i registri dolllAmiìpini, 
strazìone e verificarne jlai;i:reÈ*>Varità (AtiQ Conmliàre 23 Gennaio 1886. Éirmato : Il Presì^mte, Paolo Raimonda Chessa) '-̂ ^^S-'̂ -̂  f̂5 
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Esce il pgni Mese 
11 Ì a ^ * « Mt^^einé!0 dà per/ogni fasci-

0óÌp^4i*no ql mese): — due pagìnfl di spiega-
ztnni per l modelli e di inseg^ftt^ffi^iiptì-
co rehuivo ai tagli,'ade., ^ d T u r w 
volo, una con parecchi modelli tracciaii. con 
e*Ì8ure p e > ^ M da ̂ upmp, a norma dellp^ 
stagioni a per^ffri usi \^0éù<3né& con uri 
modello tracciato, S- graudezW uattìrale, pe^ 

tqmiiouno del capi di vestiàrio per uomo —^̂ èfr* 
infine, un gratìde to67«HH coìoVìto ali* acqua­
rello, che reca^^^nprini d'abiti com^flfcOa 
le tinte piàJnd!cate,4*3Ua moda. 

I l aavs4» Mie^iitim® dà inoltre: 
, Ogni 3 mesi un grande tahteau'j pure S 

rito all'6cqua|||(à, con tutti i flgurini di co 
stumi per fahciulU è gtosinetti ; 

Ugni 6 mesi una grande tavola con due ̂ : 
f̂ iù figurini d'elle novità por lastaKione Dro3~ 
siifea. 
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Pagamenti anticipali con lettera raccp-
mandàta ò vas^lia postale dirtìtti al Stts»!® 
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. « m e coir-uso ooj w.QO-^^^,^^,, 
,// XJQ'Uore 5u.insco /o afnfo acuto^ — to jp i l lo l^ guariscono lo stato cronho. 

Esigere sulV Etiohotto 11'Bollo, tìglio Stato tranoono @ la Firma ; 
' DKPOBITO NKL1-E l?ÀKMACtB K GHOUHERlfi 
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Quest'Olio fabbricato a Ghristiansnnd nella Norvegia diilia Casa Inglese CQSWEL 
PVE e C. che cedette la pi'ivativ^ per r i t a U a ^ d Oriente alla Dit^ayl. Maneotti fi C. 

DEPURATIVO E BINFRESGATIVO DEL SANGU 
BRBTVETTATO CAI* REGIO GOVEÊ Q DJ ITAUA . 
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Si vende esclusivaiiìen|^ìn ^ a p o l i , . N. 4 ^ C l a ! a t a J ^ ; ^ M | ^ ^ s M i | ^ à ^ 
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fé 'erirsi quindi il nostro Olio dFChristianiand per quegli esseri in.débolilidagtavi noa-
tie, p e r i bambini e p e r « o T O l f e c m t i che abbi^^^ H 
È poi U piìi' a 6Mon «?et'ca(o di tutti gli Olii di Merluzzo vendutiftì^^oUigUe, giac 

0 

pre 

,a^,prez2d di;L. »^,^® se;,j^| ha una bottiglia contenente circa 4iQQ gramnii di Olio 
fegato dì Merluzzo"^3el piùpuro e de! più peifetto. 

Agli acquirenti di; 1^ bottiglie sì accorda lo scoh'tò dèi 10 per cen 
Deposito e vendita a^tììlai^o,' press i . /MANZONI e C , Via della Sala,.N- 16. e in 

ma, stessa Casa, Via di Pietra, 91 ; Nàpofe palazzo del Muriicipio. — I M IPadoìvìà 
Bso le farmacie Pianeri Mawro, G<?rneUo, Zanetti, PoU e ^amW^H 

In bocc t̂tt̂  l i . , J^,40, cadauna 
la scatola pifll'imballaggio, 

LA CASA DI 

In Scatole (ridotta In: polvere) X^ 
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W. ||l^. 11 :Signorr*«;ri^«s*o ifagiiasBO pos8jedeatl,̂ ,|̂ :;:,Ltft̂ :̂ cett;e scritte di proprL 
jp,«gnp/dà( fû  prof. Girplairio Pagliant^ sjuo ZÌ9, p}^ un documento, con cui lo desigtf 
quale suo Suctjesaore'; sfida a smentirJo^.,^vanti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorreré^ila 4.' pagina dei Giomali), jErincQ, Pietro,^'Giovanni Pagliano e tutti coloro 

' che audacemente e falsamente vantano questa successione^ avverte pure di. non confon­
dere quésto !egiitÌiafiofarmh.tìpj<!è^^^^ preparatp. bt^tl^^l'lpom^^^ Alberto Pagliano 

' fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna .affinità col t|efuato Prof, ùìrolatno, tiè 
snai avuto rpnore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pa r , drfar 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parante. 

Si ri.tenga per massima: Ghè ogni &\lttì avvisoxs nchiamo relativo'a questa spé'cm^^ 
ohe'veriga in^a^rito in qUestptìd injaltri giornali; non può riferirsi cfa^ |̂̂ ;̂de'̂ ^ con-
traìTuziofiiit il̂  più delle volte dannose alla salute'di chi fldaciosamehté ne usasse. 
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• - PrtMÌati all'Espos{;^ione ài Milano iS^l -'fàugi 1S7S - Mon^a ìSSo 
td a quella Kai^ionale .dì .^Cihìw iSSi 

ooUa pi*i o l ia Rlqpmpens^ accordata alla il^rofum^ria 
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DELLA IN VERONA 

Prescritte, dai SignpijLMedici a preferenza di altre speciaìltà consimili- pella 
cura della T«®^e gBéri'Op*a-liraiM©Ii|aSc,,-.g^-, ^-fp-llfetlal®!»^ e efòiataa 
dei fanciulli. ISop confondei;p queste r:ipomate Pastig^ie Pettorali Incisive ĉon 
altre imitate. Taluno avijdo di guadagno con póco'onesta speculazione cerco 1-
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E^triifto . . . • 

Polvere Riso . 
Qusid . . . . . 

MAlft̂ Jtt̂ J ÎTA -A. Miì̂ ono 
MAllQnE,lii:yA - A. Migoiie 
MA.KG1ÌIÌJKITA :-; A,: .Vigono 
mAEGHElUT4 «A, B îgono 
MAItî HEIUTA - A. lUg'oue 
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icoli pflrArnÌli:;d«l unto apcvri ili sostanie nocive e ptrticóUrmamH 
rtdiii doti ttitta coiiiidciKA ftllc Sigiior,e eleganti' per le. loro qtiftìiii' 

Articol 
rflfcomand». ., . . ^ 
igieniche, per U loro. i<i\iUiu^ ÌXWWA^ pel^dfljicato e tauio nggradevoìo ^^Ja 
loro proiumo. 
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Scatola cartone con assort completo sudditi articoli K 1-2 
w cU^ctnttssima in raso . . , , . , « . » 2Z 

r̂ ; 
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estero si spediscono à richiesta. Deposito nelle principali Farmacie, 
che quantità sconto conveniente. „^^ 

Dirigere le demanda col s&rdo tóérioSW)B*ìi»«é tó.«©;ag|© alla 
FiirrnacU DALLA CHIARA l o Wef̂ sfe||,«% —̂  St^r Fgad§>wi*' sono d^po-

ui ÌBÌanori Piantai e\fl/Gtn'0, Conie-'iio, Zìerjiar(?Ì e Diirer. 

Per qua! 
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Venrfesl, a Veî ezìa presso l, BERGAMO, proimìe^ 
ré, 1701, Frexzena, Sf marco — ̂  Treviso presso A. 
MANtìKUZZATO, profumiere e chincagliere — a Padova 
prèsso la Ditta Ved.dì ANGao GUERRA, profumiere. 
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P:i(\o\",ì, Tìpogca/ìa à&\ BàccììigUono Corriere-Veneto^ "' ^Qz'io Dipinto, N. 3836,* t̂ 
^fm^f^u 
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